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COPPA UEFA. La squadra di Scala perde (1-0) la partita contro i «tulipani di Arnhem» 

La beffa d'Olanda 
Il Parma sbatte 
contro il Vitesse 
VITESSE ARNHEM-PARMA 1-0 

VITESSE ARNHEM: Van Der Gouw. Sturing, Van De Looi, Bos, Ver-
meulen (74' Mise), Laamers, Simons, Van Der Weerden, Gillhaus, 
Cocu, Helder. (12 Knoop, 13 Jochemsen, 15Ten Caat, 16 Makaay) 
PARMA: Bucci, Pin, Mussi, Minotti, Apolloni, Couto, Brolin, Dino 
Baggio (46' Sensini), Crippa, Zola (8V Castellini), Branca (12 Galli, 
15Susic, 16Lemme). 
ARBITRO: Levnikov (Rus). 
RETE:al50'Gillhaus. 
NOTE: serata fresca, terreno leggermente pesante, spettatori 7.000 
circa. Angoli: 5-4 per il Vitesse. Ammoniti: Simons, Saggio e Cnppa 
per gioco scorretto; al 79' espulso Couto per una gomitata al volto a 
Cocu che era privo di palla. 

ILARIO DELL'ORTO 

m II viaggio in Olanda, doveva es
sere una passeggiata, per il Parma. 
Invece, la gara d'andata del primo 
turno di Coppa Uefa, si è trasfor
mata in uno scomodo cammino. 
Gli emiliani, infatti, sono stati battu
ti per uno a zero dal Vitesse, una 
squadra che molti davano già per 
spacciata dopo il disastroso avvio 
nel campionato di casa. Eppure, 
gli olandesi si sono dimostrati più 
furbi e accorti di quanto si suppo
neva, an:!ie se di fronte hanno tro
vato un Parma che, forse, pensava 
già al turno di qualificazione suc
cessivo. Ma per arrivarci, ora, gli 
emiliani dovranno vincere con più 
di un gol di scarto nella partita di ri
torno. 

Nevio Scala mantiene fede alla 
formazione annunciata ed e un 
Parma con qualche lieve ritocco ri
spetto allo schieramento-tipo. 
Manca la coppia di terzini Di Chia-
ra-Bcnarnvo e lo squalificato 
Asprilla. Nei loro ruoli giocano, ri
spettivamente, il portoghese Couto 
(a destra) e Mussi: Branca è in at
tacco con Zola. A centrocampo 
Pin. Dino Baggio, Brolin e Cnppa e, 
in ditesa. il titolare duo di difensori 
centrali Apolloni e Minotti Sull'al
tro fronte l'allenatore Herbert Neu-
mann (.ha giocato in Italia con 
Udinese e Bologna all'inizio degli 
anni ottanta) non sembra dare 

ascolto alle ultime critiche che gli 
consiglierebbero più prudenza. In
fatti, dopo le sconfitte con l'Ajax (5 
a 0) e con il Psv Eindhoven, mai 
più si penserebbe di vedere in 
campo un Vitesse con tre punte, 
Invece, Neumann propone in at
tacco il centravanti Gillhaus affian
cato da Simons e Helder: un «tri
dente» vero e proprio E il tecnico 
olandese, per come si annuncia 
l'andamento della gara, pare aver 
azzeccato le mosse giuste. È pro
prio Gillhaus (il giocatore più ama
to dai locali) l'autore della prima 
pericolosa conclusione un gran ti
ro da fuori area che va a finire mol
to vicino alla porta di Bucci. Siamo 
al 18' e poco prima Zola aveva fat
to lo stesso, ma il tiro era troppo 
debole 

Ma nel Parma c'è qualcosa che 
non funziona- Dino Baggio 0 anco
ra lontano mille miglia dalla forma 
ottimale e arranca a centrocampo, 
mentre Branca, in avanti, si estra
nea dagli schemi di Scala. Proba
bilmente l'ex udinese non ha an
cora capito la lezione. Tuttavia, 
Zola, al 24' va vicino al gol, grazie 
al suo colpo prediletto, la punizio
ne. Ma il portiere olandese Van der 
Grow e sveglio e svelto e devia in 
calcio d'angolo. Poi, e il Vitesse a 
mettersi in mostra II centrocampi
sta Cocu (partito un po' in sordi

na) piazza un gran tiro sulle mani 
di Bocci e subito dopo mette in 
condizioni l'ala Simons di battere a 
rete con la testa, ma la palla va fuo
ri, All'ultimo minuto del tempo 
Crippa - l'unico degli uomini di 
mezzo campo del Parma a darsi 
da fare-sbaglia maldestramente il 
gol del vantaggio. 

Il secondo tempo inizia con una 
novità tra le fila della squadra emi
liana Scala si rende conto (era 
troppo evidente) dell'abulia di Di
no Baggio e mette in campo l'ar
gentino Sensini. Ma la mossa non 
disturba i volonterosi ragazzi olan
desi, che dopo pochi minuti dal
l'avvio della ripresa segnano. Hel
der, dalla sinistra, si beve in un sol 
sorso il gigante Couto e crossa bas
so per la stella del Vitesse Gillhaus, 
che mette il pallone nella porta del 
Parma Reazioni? Poco o niente. Si 
sveglia Branca dal torpore e gira in 
porta, in perfetto stile, un altrettan
to elegante invito di Zola. Fa bella 
figura anche il portiere Van der 
Grow: è angolo. Ma il Vitesse non si 
fa intimorire dallo «squadrone» ita
liano. Gli olandesi intuiscono che 
nell'organizzazione del gioco emi
liano c'è qualcosa che non va. In
fatti, a parte il tuttofare Crippa (già 
ammonito alla fine del primo tem
po), gli altri del centrocampo pa
sticciano. Anche i «geometri» Bro
lin e Pin sembrano sempre fuori 
misura. Zola rifinisce con una pre
cisione più accurata, ma davanti 
alla porta olandese regna la confu
sione. Brolin, Sensim e Couto, que
st'ultimo con il senso di colpa pei il 
gol olandese, spostano in avanti la 
loro azione, ma gli effetti non si no
tano, il Parma non conclude o se lo 
fa (vedi Sensim) lo fa male. Poi, il 
portoghese viene addirittura espul
so. Couto colpisce Cocu (l'impic
cio tra i nomi e puramente casua
le) , l'arbitro vede la goffa gomitata 
e caccia negli spogliatoi il porto
ghese. Il Parma rimane in dieci ed 
esce anche Zola, sostituito da Ca
stellini. Quando l'arbitro fischia la 
fine, gli olandesi festeggiano. 

Ma l'Europa 
non s addice 

a Dino Baggio 
m Dicono che in tallio occassio-
ni I cspei lenza lama la deferenza 
Tanle ina non tutte Nella sei diac
cia olandese del Parma, lo ha di
mostrato pienamente Dino Baggio. 
acclamata seconda stella azzurra 
ai mondi.ili i la prima, inutile dirlo, 
bnllavana nel nome dell omonimo 
Roberto) Nel catino di Arnhem. 
I esperienza a Dino Baggio non e 
servita la sua mezza partita è stata 
stanca e incolore, quasi avesse 
paure di buttare i piedi in mozzo 
alla conlesa, anche quando il Par
ma è paij.o più in difficolta nella 
parte centralo del primo tempo 
Ma di che esperienza si tratta'1 

Semplice fra i ventiduc in campo 
ieri, Dino Baggio era l'unico ad 
a\or già vinto la toppa Uefa di due 
anni la (stagiono 11)92 11)1)31 con 
la sua es. .luu'iilus Cello, non è 
che il clinici euro|>co tosse ignoto 
al Parma (titolalo di una coppa 

'delle Coppe semine nel 1993 ). ma 
insomma da Dino Baggio t i si 
aspettavi qualcosa in più 

La sua pessima condizione di 
lonna ha latto la differenza Scala 
lo ha mandato in campo come la
terale destro avanzato, alternando
lo a centrocampi" con Brolin Eb
bene lo svedese e stalo su ogni 
pallone (sposso sbagliando, d'ac
cordo) menile Dino Baggio non 
s'è neppure visto E si elio i mon
diali Il hanno (atti lutti e duo, Dino 
e Broun, da protagonisti la «scusa» 
dello stress internazionale insom
ma, non logge Ai proscenio. Dino 
Baggio o arrivato solo una volta al 
21). quandi) si o procuralo un brut
to lai io i l io o costato l'ammonizio
ne ali olandese Simons' per il re
sto, notte tonda tanto tonda che 
Siala, dui,iute I intervallo negli 
spogliatoi lo ha avvicinato e affet
tuosamente lo ha invitato a tarsi la 
doccia E al suo posto ha mandato 
in campo lamentino Sciismi A 
quel punto il Parma ha trovato un 
centrocampista in più peccato 
che sia servilo a poco 

COPPA UEFA. I bianconeri, a sorpresa, sconfìtti (3-2) a Sofìa 

Juve, esordio col brivido 
CSKA SOFIA-JUVENTUS 3 -2 

CSKA SOFIA: Nenov, Matchev, Voinov, Radukanov, Kirilov, Filipov 
(70' Goranov). Petkov M (64' Zafirov), Stoilov. Mitharski. Pavlov. Koi-
lov (12 Petkov. 14Shishkov. 15lanchov) 
JUVENTUS: Peruzzi, Ferrara, Jarni. Torricelli, Porrmi, Marocchi, Di 
LIVIO, Deschamps, Vialii. Tacchinardi, Ravanelli (68' Del Piero). (12 
Rampulla. 13Carrera, 14Sartor, 15Francesconi) 
ARBITRO: Rothhsberger (Svizzera) 
RETI: nel pt 38' Porrmi, 44' Mitharski, nel st 25' Radukanov, 30' Del 
Piero. 36' Mitharski. 
NOTE: serata calda, spettatori 10mila circa Angoli 8-2 per la Juven
tus In tribuna presente il tecnico azzurro Francesco Rocca Ammo
niti Tacchmardi e Vialli per gioco scorretto 

DARIO CECCARELLI 

• i SOFIA Da Sotia con affanno 
Anche in Coppa, 48 ore dopo la 
partita con il Bari, la Juventus scric
chiola sinistramente Contro una 
squadra priva d'esperienza (eia 
media 23 anni i e di individualità 
come il Cska, i giocatori di Lippi 
riescono ad incassare tre gol dopi; 
esser passali in vantaggio nel pri
mo tempo con Porrmi Va bene le 
tossine del campionato non saran
no stato tutte smaltite, però i pro
blemi della Juve sono sempre 
quelli scarsa tenuta atle'ioa. un 
centrocampo troppo vulnerabile o 
una preoccupante incapacità a 
controllare il gioco nei momenti 
delicati Anche la chiesa e andata 
spesso in tilt. Del Piero, entrato al 
posto di Ravanelli, ha segnato un 
magnilico gol. mentre ha comple
tamente deluso Gianluca Vialli Al
la vigilia lo aveva ripetuto più volte 
siamo stanchi Beh, lui lo è più de

gli altn Poi tioppe occasioni spie-
cale nel primo tempo quando i 
bianconeri, .incora freschi, poteva
no far pesare il loro maggior tasso 
di classo Insomma, Lippi dove la
vorare ancora parecchio 

L i Juve con Vialli e Ravanelli in 
attacco e il recuperato Deschamps 
a centrocampo, era partita con il 
piede siili acceleratolo Solva Pau
lo Sousa e Conto (tonilinito) l.ippi 
fa ricorso al navigato Marocchicho 
compensa la scarsa espeuenza di 
'faci biliardi La ditesa bianconera, 
nonostante le scontato assenze di 
Fusi e Kohler nei primi ninniti si 
muove con sicuro/za Soprattutto 
Toncelli, sempre puntuale nello 
chiusure 

Nonostante le giuste Limolitele 
di Vialli IOImai i calendari calcisti
ci sono fatti in tunzione della tv), la 
Juventus non gioca al risparmio 
Semmai eccede in disinvoltura, so

prattutto quando deve concludere 
a rete. La prima mezz'ora è un vero 
festival di occasioni mancate al 
quale partecipano, con insistita 
dabbenaggine, tutti gli attaccanti. 
Al 12' è lo stesso Vialli a prendere 
l'iniziativa cercando di soiprende
re la difesa bulgara con un improv
viso guizzo da cui scaturisce un (or-
te tiro che passa sopra la traversa 

I bulgari sembrano annichiliti 
dall'aggressività juventina Più or
ganizzati e con maggiori individua
lità i bianconeri prendono d'infila
ta il Cska portandosi rapidamente 
in zona gol Ma per vintele, ci vuo
le gente che, al momento opportu
no, la butti dentro senza troppi 
complimenti. Cosi si va avanti al
ternando improvvisi lampi di clas
se ad assurde ingenuità De
schamps, vivace nella prima parte 
al 21 tira a colpo sicuro ma il por
tiere Bulgaro ci motte ancora una 
pozza Due minuti dopo è Ravanel
li, smarcato da Marocchi. a trovarsi 
in posi/ione favorevole per conclu
dere. Ma il Uro è fiacco 

L i campana bulgara suona do
po la mezz'ora Appena la Juven
tus prende fiato, gli uomini di Ko-
lev si (anno coraggio Al 33' è Stoi
lov a far partire una secca fiondata 
che esce di poco Quando viene 
aggredita la retroguardia bianco
nera mostra parecchie cicpe Por
rmi e Ferrara latitano a teiieie al 
guinzaglio Petkov e Mihtarski Al 
35 il Cska può passare ni vantag
gio Mihtarski. sempre lui, si trova 
completamente solo davanti a l'o-
ruzzi L'attaccante, con un rasoter
ra corca di sorprenderlo, ma il por

tiere è prontissimo a bloccarlo con 
una mano Al 38' invece la Juven
tus a passare in vantaggio. Dopo 
un corner, Porrmi tira con forza Fi-
lipov respingo ma la palla, secon
do il gtiardialine. aveva già supera
to la linea 

partita finita7 No, al contrario, i 
guai por la Juventus arrivano ades
so 1 Bulgan l'aggrediscono e la di-
tosa, in particolaie Porrmi e Ferra
ra, va in tilt E Petkov, che va via da 
tutto lo peliti, a affnro il pallone 
buono a Mihtarski che batte Peruz-
ZICOII un diagonale 

Nella npresa la squadra di Lippi 
va ancora alle cordo Al GII' Pemzzi 
salva la porta con una doppia de
viazione Ma è questione di ptx'o 
dopo un caino d'angolo, e una 
successiva deviazione. Radukanov 
batte Peni/./i con una precisa pa
lombella Il gol o bollo, ma di LIVIO 
ponilo non • • intervenuto' Colpita 
al volto la Juventus reagisce lappi 
inserisce Del Piolo 1 al posto di Ra-
vanelli e la mossa e Iruttuosa por-
i l io il giovane talento bianconoio 
inventa una chicca da cineteca 
Linciato ila \larocclu Del Piero 
controlla il pallone con un virtuosi
smo e poi con un pallonetto bef
fanti i anlicipa il portiere in uscita 
i "."' ) Un boi gol. ma questa lu-
ventus con la chiesa ili i artavelma, 
non t.incelili le ansio F, chiatti, a 
uovo minuti dalla fine, i bulgari se
gnano il terzo gol I. autore e anco
ra Mihtaiski, questa volta dirotta-
[nonio su punì/ione L'esecuzione 
e da manuale e il pallone s'india 
proprio sotto I incrocio 

r T m m Mk à 
Alessandro Del Piero. Sopra, Dino Baggio A M,iiviu/ri 

m SOFIA No, niente Vinili l'iu 
abile ad inciderò sullo pagine dei 
giornali che sui e ampi di calcio, il 
lucido leadei bianconero non ha 
mai lasciato un segno (a parto 
un aninioiiiziono MII questa 
sgangheiata partita con il Cska 
Sognali bone.iugulanti invece, 
vengono ancora ila Alessauiho 
Del Piero, votile talento di Colle
gllano che si sta lapidanioiito emancipando dallo 
timidezze del ragazzo ih bottega 

Entrato al posto di un conlusionario Ravanelli, 
Del Piero ha realizzato un gol d'autoie i quello del 
momentaneo due a due) esimendo una pieziosa 
chicca dal suo sacco dei talenti splendido il coll
imile', o .incoi più bollo il pallonetto con il quale ha 

I beffato il portiere bulgam In una squaiha che la 
I un impressionante latici ad andare in gol (quanti 
I occasioni sprecato nel primi) tempo ) e lassn man-
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